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AVviso 'ai'signori ‘Associati. 
‘Si'prézaàno “i ‘Sigudri Associati) il 
‘ cui abbonamento scade -©olla finte 
del corrente mese e coloro i quali 
desiderano aé ))a far'pervo- 
nire la domanda :ed il prezzo: d’ab- 
buonamento in: tempo, per evitare 
rifardi;nella spedizione. del. gior- 
nale. DONA ian cia 
Siravvertono gli Associati essere 
«mina spesa inutile l’assicurare lelet- 
tere, contenenti pi, POSTALI: 
sso. debbana cala. esper: pr 
lippi sof piscia ricor 
dello Stato, 


Nonsi''darà ascolto va reèlami e ;do- 
matidè ‘per cambiamento ‘d'indirizzo 
{lailo, 000 ‘diaho” acéolmpaigiati da 
una RUBA, sotto cui sì spedisce il gior- 
nale all’abbonato che reclama. 

‘Essendò esaurita edizione dei giorni 
trascorsi; don fo più abbo- 
namenti sé fon a datare dal 40 ot- 
tobre prossimo. 


SPIE PIEDOA 
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IL MINISTERO .E L'ANNESSIONE 


Al Diritto dispìaco la verità. Esso. ci 
provoca, ei propone de’ quesiti, e. quando 
«rispomliamo in modo ’d’impedire' ‘qualsiasi 
‘feplica, ‘ci accusa di bugia, di petulanza, 
d’ingiuria. Questi non sono argomenti, éd 
il Diritto farebbe bene perla dignità della 
stampa, di. astenersene, anche quando non 
ha» ragioni. da addurre:; poichè rivelano.un 
anîtno‘ predecupato éd un ‘impeto di colte- 
ra, & cli sono esposti soltanto coloro che 
hanno torto. 

Discutendoeon pacatezza la ‘quistione si 
semplifica. cl, 

Noi vogliamo una conciliazione tra il ge- 
nerale Garibaldi: ed. il conte Cavour: ian- 
che il Diritto la vuole; ma con quale mez- 
zo? Col. ritiro del conte Cavour. 

Questo mezzo non ei pare -cenciliativo, 
poichè tontiliare ‘significa ‘metter d'accordo 
.le..due parti contrarie ; mon cestringer l’una 
a.cedere.dinanzi all'altra. 

Chi viuoleadunque'la conciliazione non 
‘8,Il Diritto ;il'quale però; osserva che se 
,Garibaldi.,non ba fiducia nel ministero ed 
!il ministero ha costituzionalmente il diritto 
di rimanere al potere, non si -debbe ‘al 
“meno contestare a Garibaldi ‘il'dtritto di 
differire. l'annessione. 

‘‘Abbiamo noi mai contestato a Garibaldi 
(questo difittà ?' Ciò che temiamo si ‘è che 
ìl reggimento provvisorio desti apprensioni, 
susciti dei pericoli e scontenti i popoli. 

Se, Ricasoli .ayesse . detto nell’anno scor- 
so: non faccio l'annessione, perchè non ho 
“ fidueia' nel ‘ininistero di Re Virtonio Ema- 
NUELE, se Farini avesse pubblicatà la stèssa 
dichiarazione, che giudizio si sarebbe fatto 
di loro.? i 

Eppure la condizione: dell’Italia. centrale 
ci*parè fosse meno precaria*di quella del 
régno ‘dì Napoli. Là ‘eravi un esercito èr- 
‘dinato, le trippò toscane tòn'si erano ‘di- 
sciolte, i duchi ed îl granduca’ nòn' ave- 
vano fortezze nè cittadelle, i loro partigiani 
erano. in piccolo numero ed entrambi i ge- 
verni. erano forti. 

A Napoli ‘invece si «succedono rapida 
‘‘métite ‘i ‘iipistri: la ‘reazione,  sgomentata 
‘dippriacipio, rialza il ‘capo, i Siciliani che 
la tamono, chiedono l'annessionò comé ùia 
àneora di salute, Se il desiderio dell’annes- 
sione non fosse vivissirao nel paese, avreb- 
boro forse Depretis ed il mivistero di Er- 
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tante ed Interdonato “date fe loro adnits- 


sioni? Si sarebbe- forse. cercato' d'intimi- 


dire e. si sarebbero. perfino. imprigionati 


‘alcuni ‘capì del partito ‘andessionista, valo 


a' dire coloro' che meglio interpretavano i 


“voti‘‘de’ popoli ? 


 Porsuadiamoci tutti che in'Îtalia, come 
in tutti gli altri stati d'Europa, gl’interessi 
conservativi. prevalgono. .Essi non. si cre- 


‘dono. abbastanza ‘tutelati, se non sono pro- 
«tetti’:da un ‘governo regolare; stabile ‘6 ri- 


conostitito. Chi ha qualélie ‘cosa da ‘per- 
dére' teme così la reazione come lanarchia, 


uomini. ne’ quali. non si ha fiducia e che il 
paese non conesce; iconturbano in. luogo 
di ‘tranquillare ld) popolazione. 

Le lettere di Sicilia e ‘di ‘Napoli non ci 
dipingono la situazione come soddisfacente. 
In tempi di politici rivolgimenti, non si può 
pretendere l'ordine. e la regolarità de’ go- 
verni costituiti: noi. siamo anzi-persuasi che 
sotto» l’imministrazione borbonica! il disor- 
dine regnava dappertutto; ma. poichò i po- 
poli diano l'ordine ‘e’ quella somma di 
guareèntigie che rendono sicura la vita ci- 
vile, conviene soddisfarli accelerando, la 
fine: del. provvisorio. 

Il Diritto, non pago di chiedere. come 
mezzo conciliativo il ritiro del conte Ca- 
vour, vorrebbe inoltre che -i-successori del 
presente’ gabinetto, prima di costituirsi in 
ministero, indagassero le’ inténzioni ed i 
propositi di Garibaldi. 

Ed. il Diritto grida all’ingiuria ed alla 
menzogna; quando diciamo che -non -tien 
conto della prerogativa del Re e ‘dello ca- 
mero! 

‘Esso dichiara di non aver voluto èsclu- 
dere l’ingerenza, del parlamento (benchè 


non. avesse mai parlato); ma che potrebbe 


il parlamento, ‘anzi ‘che ‘potrebbe il Re, se 
la costituzione e l’esistenza del ministero 
dipendessero' dalle interizioni ‘e da’propositi 
di Garibaldi? 

Non si accorge il Dirifto che se questo 
consiglio fosse adottato, noì cadremmo così 
basso come i governi.dell’America meridio- 
nale e come la Spagna negli ultimi anni, 
dove un generale faceva e disfaceva i mi- 
nisteti? Sarebbe' questo Îl modo migliore 
di rigenerare l’Italia? Di conciliare i ‘par- 
titi.,. tutelare. tutti i legittimi interessi, 
inspirare fiducia e renderci. forti nell’ in- 
terno ‘è rispettati ‘all’estero? 

Se si vuole una conciliazione conviene 
che il generale Garibaldi si metta d’accordo 
col’ conte Cavour. È il desiderio degli ita- 
liani e, diciamole, anche ‘quello di tutta' la 
stampa estera che si è sempre mostrata 
favorevole: alla nostra causa e..ne. propu- 
gna il ‘trionfo. 

Coloro che contrastano, come fa il Diritto, 
a questa conciliazione, non riflettono. che 
la‘reputazione de’ grandi uomini è » retag- 
giò della‘ pattia, e che volendo fare! di'Ga-' 
baldi un uomo di partito, e confondérlo 
co’Bertani,. co’Crispi, .co’Cattaneo,. co’. Maz- 


zini, co’ Ledru-Rollin, co’ Mario, ne compro- | 


mettono quella fama, che a tutta l’Italia im- 
‘porta di mantenere splendida e pura. 
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Le lettere che. giungono da Parigi con- 
fermano ciò che ne-recano i dispacci del- 
l'attitudine del ‘governo francese verso l’I- 
talia dopo gti ultimi proclami di Garibaldi. 
‘L'aumento: della guarnigione di Roma! è 
stata”‘ordinata in seguito ‘alla dichiarazione 
di, Garibaldi che l’.annessione non si fa- 
rebbe senonchè dal Quirinale. 


Settembre... 


(Sì pubblica tutti vi giorni ; «0Mmprese: le Domeniche 44 
,,6 A distfibuisee’ dalle ore > del Maffite nl magziogionne | 


interpreta sinistramente gli ‘atti d’ùn potere | 
precario, e se questi si credono provocati da. 


‘| triota italiano, il precursore di Vittorio ‘Ema- 


® 
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18°‘s? 


,0081 end i 44 
L'imperatore. Napoleone non.selo vuole 


ma vuole impedire ché ‘in Italia .il  movi- 
mento, nazionale traligni in'convulsioni ri- 
voluzionarie. 

La Francia non è intervenuta in Italia 
per, iscatenare Ja rivoluzione; ma per. aju- 
tare, a.ricomporre. la nazionalità italiana; 

L'opera è riparatrice 4 non rivoluziona- 
ria. L'Europa 'che ‘assiste tranquilla'alla ri- 
generazione italiana) si' commuoverebbe ‘se 
‘l° indirizzo ‘della "cosa pubblica thinacciasse 
‘disordini e perturbazioni sociali. Tutte Jo 
potenze estere sono in ciò -d’agcordo, per- 
-chè-nulla: avversano. di più della. rivolu- 
zione. 

La causa italiana noî è stata accolta con 
simpatia in Europa ‘senonchè quando; per 
l’azione incessante del' nostro governo; fu 
sceverata d’ ogni elemento rivoluzionario. 
Se ora sì pensasse di ‘sostituire all’ azione 
direttrice del. nostro governo un’ azione e- 
sterna, indipendente ‘sarebbero inevitabili 
nuove complicazioni. 

Coloro che circondano Garibaldi a Na- 
poli non. si. preoccupano di. queste diffi- 
coltà ; ma «ha ‘bén ragione di ‘preoccupar- 
sene l’Italia, ‘è noi*confidiamo che Gari- 
baldi finirà per liberarsi. di persone, le 
quali, quando pure. abbiano. buone. .inten- 
zioni, non ‘possono però ‘ispirare?la fiducia, 
indispensabile ‘a‘chi è preposto a reggere 
la. cosa pubblica. 

L'impressione che .gli; atti. del governo 
di Napoli ha» prodotto in Francia; e di:cui 
fanno testimonianza i giordali e le corri- 
spondenze, non si può dissipare, che mercò 
d'un comune accordo col.nostro governo, 
al'quale ‘dee ‘rimanere la direzione delle 
sorti della nazione, per far rispettare îl non . 
intervento. e tenerci favorevole l’ opinione 
pubblica europea. 


NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Napoli, 26 settembre. 


Inesatti sono i giudizii che. generalmente. si 
portano dalla:stampa italiana e straniera sulle 
condizioni politiche di ‘questo’ paese. Alcuni ‘ 
eredorio. che..qui..ci sia l'inferno, altri il para- 
diso. Entrambe. queste opinioni. sono fallaci. 
Lo specchio sincero della ‘situazione è nella 
lotta che si agita alla cima dei poteri. Gari- 
baldi è venuto qui.acclamato ed, aiutato, dalle 
popolazioni che vedevano in lui il generale di 
Varese, di Calatafimi e Palermò , il gran pa- 


nuele:-Egli veniva qui con..le stesse intenzioni 
con le quali era andato: a' Palermo; cioè.col 
desiderto ‘vivissimo di far ‘tutto »il» bene dell’I- 
talia e di questo paese. Ma intorno a lui vi 
era una mano. di gente che. vide il bene in 
un seriso ‘diversò da» quello «in cui. lo. veggono 
tutti gli altri Italiani. Ma ‘insieme com lui e- 
rano pure alruni suoi generali che non par- 
tecipano alle, utopie di. Bertani -e degli, altri , 
vi era il Cosenz, per carattere, per ingegno , 
per' valor militare non secondo a' nessuno: 
Prevalsero le sue opinioni nella composizione 
del nuovo ministero; «e ritenuto Remano, per- 
chè il generale Garibaldi lo riputava. molto 
popolare, fu chiamato Pisanelli: poscia i muovi 
ministri fécero accettare Scialoja, il marchese 
| D'Afflitto e Ciccone. 
AMora “era già nominato Bertani colonnello 
| e segretario generale Uella dittatura. — Fin 
! dai primi giorni i ministri rilevarono gli abusi 
i del»segretario.:generale .,. il quale. pubblicava 
decreti importantissimi senza che fossero stati 
discussi o contrassegnati dai ministri, e nelle 
provincie ,aveva suoi agenti che dirigeva con 
dispacci_telegrafici dei quali i ministri non ‘a- 
vevano conoscenza: 

Quindi nomine e-destituzioni . mon proposte 
dai ministri ; e nomine di governatori. nelle | 
provincia con poteri’ illimitati. Vi erano quind; 


dt - due ministeri: uno ijotizttissisno, 
difondere-il "Papà da qualsiasi aggressione; | 


ile 


va ib sionbi stico 


Ichiera FS; se- 


su''‘questo puntd;-ed'egli ‘lava :toro'Yagione, ed 
rdînava a ‘Bertani ché facesse altrimenti, ma 
suoi ordiai_rimarètattò ‘ineseguiti, Chiesero 


Li Ministri che verfigsè' ‘in consiglio Îl pro-dit- 


tatore, persona discreta ed onesta , ed egli 
venne un giorno, e fu allora solamente che i 
ministri: videro pubblicati inimantinente iloro 
atti perchè contrassegnati du! provdittdtore. Ma 
questo“sistema avfebbe esautorato® lau ségrete- 


ria, e fu'detto ‘al' pro-dittàtore iche agli poteva | 


‘vertite nel consiglio? solo quaridotil* dittatore 
Sì allontanasse definitivamente. Così il potére 


‘ficadeva’‘di nuovo sotto le man della ‘‘\segre. 


teria; ed i minîstri'‘allorà stim@tono indispen- 

Sabile ‘di’ èsporre in' iscritto ‘i loro reclami è 

‘chiedere la loro dimissione. Ì 
Ecéò“il loto fapporto:' | 


AL SIG. GENERALE GARIBALDI 
Dittatore dell'Italia Meridionale. 
Sig. Generale Dittatore; ci 

È urgente necessità per moi ,quella,di rappre- 
sentare. al dittatore Ja vera situ ione: politica ed 
amministrativa delle. provincie; Tano alle quali 
si estende il presente governo, ed è primo . no- 
stro dovere il parlargli francamente, e PILAEPA 
come si parla ai suoì pari da ‘buoni cittadini e da 
pubblici uffiziali ‘nelle gravi’ èmergenze' in ‘cui 
Versiamo. 1,0 

La popolazione di questa parta: d' Italia. la- 
sciando cadere sotto.iil peso: dal disprezzo una 
monarchia universsImente aborrita ,..0:. levandosi 
al prestigio. del vostro; nome; acolamò Re. Vittorio 
Emanuele II, ed accolse con entusiasmo la vostra 
dittatura, pis 

I sottosoritti amando sopra ogni altra cosa l’I- 
talia, ed.il paese a cui appartengono e dove  ri- 
posano le celeri dei Idro maggiori de'quali ‘gfan 
numero furùno vittime ‘sigrifitate ‘sull'altàre della 
libertà, ‘erano lieti ‘di unire alla stima @d’ all'iaf- 
fetto dei'loro ‘concittaditii l’onore' udi essere pre- 
scelti; da voi,le di, meritare la!vostra fiducia. 

Essi, credevano che. si, volesse lasciare loro il 
carico; gravissimo di, assumere . Ja .risponsabilità 
dell’amministrazione interna ; sotto alto, governo 
del dittatore, e speravano di entrare, srditemente 
mallevadori de’loro propri consigli verso il .dit- 
tatore medesimo, e versò Ìl paese in ‘cili risiede 


la più emibentée sovranità: 


Con grave! dilote "dell'animo ‘loro ‘6! sotto’ l'im- 


minente pericolo di ‘cadere ‘mella! peggiore “dalle 


‘| anarchie,, in quella cioè del governo» medesimo, i 


sottoscritti finora furono, testimoni, di. atti che fa- 
rebbero jargomentare, d' essere altra Ja via che 
vuole tenersi nell’Attuale teniporanéo governo di 
questa parte d'Italia: RINO PR PRATO 

Nelle ‘provificie furono istituiti governatori, i 
quali col diminuire le imposte, col n@minare im- 
piegati, è col prendere altii provvettimerti;' he 
in Napoli non potrebbero essere presi da'#ltri the 
dal ‘dittatore, opèritò’ comé'se'fossèrò ‘Superiori 
al ministero e' parivià giurisdizione ‘al’ dittatore 
mellésinio. . È i, 

Il îinistero ‘quindi propose ‘istfuzioni’ per fre- 
nare questo arbitrio, ma non’'vernero ancora san- 
cite. Propose nomine ‘di'‘governatori; ma non Ven- 
nero accolte Aggiungasi che*mentre ‘alttove i‘mi- 
nistri sottoscrivono gli atti dhé Bisi" 'propddgono, 
in Napoli ‘solamente ‘i deoteti' dittatoridli ‘escono 
Senza portare ‘alcun segno ‘che ‘Uistinigha quelli i 
quali, furono realmente proposti ‘tal ‘miniktero. 
Sitchè ‘nè ‘il pubblico sa di'quali atti tendére ri- 
sponsabili i ministri, nè il dittatore di ‘quali don- 
sigli chiamarli a‘sindacato, mè ‘infine ‘lessi’ ‘niede- 
Bimi sanno più’ritrovare in'tal ‘provedere'il' nivdo 
di corisertaré illeso: quel. rispetto éhe'pur deb- 
bono alla’ propris' ‘dignità persotiale, quanto all’u- 
niversale pare che'essì temessero di ‘avelatà? ai 
loro concittadini consiglieri deglì atti‘del’ governo. 

Partiti avvetsi'più ‘-0' meno alla ‘formbla: glo- 
tiosa con la quale ‘s’intitolano quegli ‘atti, ‘si agi- 
fano, ed'il ‘ministero ‘composto’ di'nèimi vite“qui 
nél ‘loro paese' sono, dopo’ la’ profonda dd imtan- 
tabile fede vostra, una: guaftentia Che" cost delle 
grandi-come nellè pivtole ‘cosè ‘quella }-formola 
sarà sacrosantataente ‘rispettati sbrità? 1 enza 
di’ concorrere ‘von’ efficavia a ‘raprimete’lè più o 
meno aperte macchinazioni, se ‘gli sono'Spezzati 
nelle ‘mani î fili “dell'imiministrazione.» 

Le finanze non possono risporiderè' delle itrate, 
se queste vengono a!teraté; ‘senza'che'il dittatore 
decreti è che il'ministerd' proponga ‘di farlo; nò 
rispondere delle spese se'al'modo mbdésitiv' ven- 
gono’ creati ‘impieghi, ed ordinate opere dispen- 
diose RETIO SSA P 

Certamente non mancherà + dittatore nè mente 
nè animo di rimediare a ‘tali inconvenieriti. Ma 


© nascendo quelli dal:non essere la condizione del I 
| ministero quale gl'individui che lo compongono | 
credevano che avesse ad essere, ì sottoscritti da 
una parte invocano caldamente dal dittatore che | 
vi ponga riparo, e dall’altra dichiarano che essi 
non vorrebbero essere di ostacolo all'applicazione 
degli opportuni rimedîi, e pregano il dittatore di 
tenerli come dimessi dal loro ufficio, se egli 
pensa che con altri uomini possa più facilmente 
riuscire all’intento, N 

I sottoscritti debbono all'Italia, a queste pro- 
vincie dove nacquero, alla riconoscenza verso il 
generale Garibaldi, all’ossequio per il dittatore, 
ed alla propria. dignità. questa franca dichiara- 
zione che essi fanno colla fiducia di aver meritato 
un istante: la stima del dittatore, ed assicuran- 
dolo che egli ha interamente ‘affetto loro,.e la 
loro ammirazione. 

10 settembre 4860. 
Ministri. — Romano — Cosenz —Pisanelli 
— Scialoia —.D' Afflitto — 
Conforti, 
Direttori. — Ciccone — Serugli — Giac- 
chi — De Cesare — De Blasio 
— Arditi, J 
| Il generale rispose.ai ministri ch'egli acco- 
glieva .le loro dimande, e.certamente era que- 
sto.il suo animo, .e per an giorno gli abusi 
della segreteria cessarono, ma ricomparvero il 
giorno appresso. La guerra tra la segreteria e 
il. ministero era;a notizia. del pubblico: ,. era 
guerra fra ‘due principii e dal pubblico ap- 
presa e valutata con esattezza. 

Qualche sentore de’ giudizi del pubblico era 
forse giunto al generale ; si pensò ad. orpel- 
largli il vero. Un’ accozzaglia di gente poco 
numerosa si presentò. il giorno 24 al dittatore. 
Fu oratore Zuppetta, il quale avendo sempre 
scritto di sè di essere un grand’ uomo , ha 
avuta la sventura di ‘non essere ‘stato mai cre- 
duto ‘da nessuno. Odiando il governo» piemon- 
tese' perchè gli avea rifiutato na ‘cattedra a 
Genova, era andato a fare il giudice nella re- 
pubblica di S. Marino. Or costui diceva al 
dittatore che il paese non avea confidenza ne- 
gli attuali ministri, ed. il giorno appresso 
stampò un lungo articolo, annunziando la. ca- 
duta del ministero. Tutto il. paese gi. com- 
mosse ‘grandemente ‘a questo annunzio, Esso 
ama e stima altamente i nomi di Cosenz, di 
Pisanelli, di Scialoia, di D'Afflitto, tiomini di 
vita purissima e intemerata, di capacità emi- 
nente e di carattere deciso. Ma l’agitàzione si 
aceresceva pel pensiero che cadendo questi uo- 
mini rispettati , venissero persone che fossero 
in pieno accordo con Bertani. Finora qui*erano 

‘ mancati gli elementi, perchè .tra i pochi il 
lusi che seguono la bandiera di Bertani , non 
ce n’era un solo capace non che di fare il mi- 
nistro, ma neppure il giudice di circondario. 
Ma al presente si trovano Cattaneo , Ferrari, 
Mazzini, Crispi, Ledru-Rollin, ecc. Quindi una 
furia d’ indirizzi si fecero al dittatore a favore 
del ministero ; il municipio, tutta la guardia 
nazionale, i magistrati, presentarono i loro in- 
dirizzi, pel ministero. Ma il ministero non po- 
tea restare finchè restava la segreteria, e pre- 
sentò la sua dimissione, del tenore seguente : 


Signor Dittatore , 


Quando acclamato dalle popolazioni ella venne 
tra noi e formò il presente ministero, noi che ore- 
devamo poter meritare la fiducia del paese, fum- 
mo altamente compiaciuti di aver potuto ottenere 
anche per un istante la sua, ed accettammo senza 
esitanza, 

L' alto scope del governo era scritto sulle sue 
gloricse bandiere, il suo grande affetto per l’Ita- 
lia e per Vittorio Emanuele ci affidava che tutti 
gl’ Italiani, avrebbero, proceduto al. nobile intento 
con diyisamenti concordi ; con quasti pensieri en- 
trarono i sottoscritti nell’amminmstrazione, prepo- 
mendosi segnatamente di sanare le piaghe da cui 
era contristato il paese, di promuovere tutte le 
sorgenti della sua potenza , di apparecchiarlo al- 
l’unione con le altre provincie italiane , di pre- 
servarlo dall’anarchia. 

enMa. per verità, fin dai primi giorni del. nostro 
ministero ci avvedemmo «quanto fosse malagevole 
dì adempiere .il.còmpito assunte. .Molti decreti 
si emanarono senza che. fossero. stati proposti 0 
discussi da’ ministri , e parecchi atti deliberati 
nel consiglio, non erano pubblicati. Ciò rendeva 
respossabili i ministri d’atti, a cui non erano con- 
corsi e vane în gran parte le loro cure. 

Spesse volte con franchezza e con sincerità le 
manifestammo le nostre osservazioni sopra que- 

sto ed. altri punti, ed.in varie guise ‘ci. studiam- 
mo di attenuarne.: gl’ inconvenienti; ma i nostri 
voti.non ebbere effetto. 

Noi pertanto dubitammo se avessimo conser- 
vato la sua fiducia. I fatti avvenuti posterior- 

mente hanno accresciuto: questo dubbio , e per 
quanto, profondo sia di ciò il nestro dolore, al- 
trettanto è vivo il nostro desiderio di rendere più 

| Bpedita l’azione governativa. 
“‘. Ella è certamente, guidata da un pensiero alto 
‘s generoso, quello di porre in accordo la sua vo- 
‘. lontà con fa volontà della maggioranza del paese; 
‘ma la nostra coscienza, l’amore che portiamo alla 
|. nostra patria, @ l’ossequio che abbiamo pel ditta- 
tore, c°. impongono il dovere di richiamare la sua 


Lu asenzione sulle arsi che adoperano alcuni partiti 


per rappresentarle come opinioni del paese quelle 
che sono di pochi individui, e discordi affatto dai 
veri sentimenti della gran maggioranza de’ citta- 
dini. Esse tentano di respingere queste popola- 
zioni sopra vie cui assolutamente ripugnano, men- 
tre queste popolazioni abbandonarono il malgo- 
verno precedente e si affidarono alle sue mani 
gloriose con la certezza di formare col regno 
d’ Italia un regno unico sotto le scettro di Vitto- 
rio Emanuele. 

Ella che è alla cima del potere può scorgere 
da qual parte sia l'errore, e a noi non rimane al- 
tro compito che quello di rassegnare il nostro 
ufficio, 

22 settembre 1860. 
Ministri. — Romano — Pisanelli — Scia- 
loia — Cosenz — D'Afllitto 
Conforti. 
Direttori. — Giacchi — Ciccone — Scru- 
gli — De Cesare — Arditi — 
De Blasio. 


La segreteria avverti la sua rovina e si a- 
doperò ad ogni modo per far accogliere la 
dimissione. Che poteva essa dire contro ‘gli 
attuali ministri? Eppure trovò una parola po- 
tentissima per metterli in disfavore del Dit- 
tatore: disse. ch’erano Cavouriani, e per. farsi 
credibile. volse quest’accusa contro. Pisanelli, 
Scialoia e D'Afflitto. Voi. costì ne riderete, 
ma il dittatore ne fece gran caso. Pisanelli, 
Scialoia e D'Afflitto hanno un ‘carattere fermo 
e deciso; con loro sono ‘impossibili le transa-A 
zioni. | 

Però nel giorno 25, essi scrivevano un nuovo 
rapporto al dittatore, sottoscritto da tutti. gli 
altri membri del ministero che si. trovavano 
presenti, in questi termini. 

Signor Dittatore , 

Quantunque disaissionarii, noi censerviamo an- 
cora il potere, e saremmo grandemente ‘colpe- 
voli se tralascisssimo di richiamare la vostra at- . 
tenzione sui gravi pericoli da cui è minacciato il 
paese. 

La maggior parte delle provincie del regno, 
avverse per animo alla caduta dinastia, aveano con 
unanime voto e con vivo affetto ‘acclamaio alla 
vostra venuta.ed al regno sospirato di Vittorio 
Emanuele. 

Rimovere i pubblici uffiziali insufficienti, pravi, 
o devoti all’assolutismò; artrecare conforto a'c0- 
joro che furono .indegnamente  contristati dalla 
dominazione borbonica, promuovere tutti 1 mi- | 
glioramenti morali ed economici , raffermare in | 
tutte le classi l’amore e la fede pe’nuovi erdini 
politici, apparecdhiate ‘il paese all’ unione: con 
tutte le altre province italiane, era questo il còm- 
pito, che, secondo il nostro avviso, dovea pro- 
porsi il nuovo governo;-ma-Je-sue cure ed'i suoi | 
proponimenti rimasero in gran parte vani. 

Fin da’primi giorni del. nostro ministere noi 
vi esponemmo i gravi danni che potevano deri- 
vare dall’istituzione di tanti governatori con po- 
tori illimitati per quante sono le province. 

Accogliendo le nostre dimostranze voi appro- 
vaste un regolamento intorno ai poteri. dei .go- 
vernatori, ma non pare questo provvedimento 
abbia portato tutto l’effetto che se ne sperava. 

Noi ripetiamo la causa di ciò dall’'istituzione | 
della segreteria, la quale si è arrogata la facoltà 
di dare importanti provvedimenti senza discu- 
terli in consiglio e senza che alcuno de’ ministri 
ne fosse consapevole. 

Per riparare a siffatti inconvenienti i qui: sot- 
toscritti dimandarono più volte che ciascun atto 
fosse discusso in consiglio, e contrassegnato da 
un ministro, cosa da voi consentita perchè ra- 
gionevole, ma mon mai effettuata. Anzi ‘nel: me- 
desimo giorne in cui uno dei sottosdritti si recava 
da voi ed im presenza del vostro segretario otte- 
Neva il vostro assentimento su questo punto, e 
il corrispendente ordine del segretario medesimo, 
si pubblicavano atti importantissimi senza, la di- 
scussione e la firma dei ministri, 

Ora ecco lo stato del paese, Qui in Napoli l'opi- 
nione pubblica è fortemente préoccupata per ‘la 
irregolarità che si scorge nell’ emanazione! ‘dei 
decreti della dittatura, 

Nella maggior parte delle province le. popola- 
zioni seno agitate: da gravi apprensioni e coster- 
nate. 

Alcuni governatori hanno intese ‘il loro man- 
dato in modo da esautorare del tutto l’ ammini- 
strazione centrale, destituendo; e nominando. im- 
piegati, che qui in Napoli voi solo petreste  no- 
minare, disponendo a lor modo delle ‘cose pub- 
bliche, alterando a lor grado le pubbliche impo- 
ste. 

In qualche provincia taluni, o ignoti o malvisi, 
arrogandosi poteri, di cui il ministero ignora la 
sorgente, commettono atti arbitrari e soprusi, e 
spaventano tutti gli ‘onesti cittadini, 

Quali possano essere le conseguenze di questi 
fatti è agevole il comprendere. 

L’ultima parola che i qui sottoscritti vi rivol- 
gono, e che è loro ispirata dall’affetto vivissimo 
che hanno per l’Italia e per la loro terra natale, 
dall’ossequio per la vostra persona e dall'ammi- 
razione per la vostra virtù è questa: Voi ditta- 
tore, preceduto dalla vostra fama, circondato dalle 
glorie immortali, siete venuto tra noi acclamato 
da queste fidenti popolazioni; ma provvedete che 
dietro ai vostri passi non resti un solco di la- 
grime e di dolore. 

25 settembre. 


Ministri. — Romano — Pisanelli — Soia- 
loia — Cosenz -— ‘D’Afllitto 
Conforti. 


Direttori. — Giacchi — Ciccone + Scru: 
gli — De Cesare — Arditi — 
De Blasio, 


Ma appena avevano 


‘partite di rendita. 


scritto un tale rapporto 

ua. maggiore. garibaldino annunziò loro 
che il dittatore desiderava Pisanelli, Scialoia e 
D'Afflitto a Caserta. Nel. paese si giubilò di 
questa nuova, credendosi ch’essi erano chiamati 
per udire dalla bocca del dittatore che la loro 
dimissioné non era accolta, ma poi si seppe 
invece che co’ tre ministri erano stati’ pure 
chiamati a Caserta Spaventa e Bellelli. Del col- 
loquio di Caserta si è saputo: questo solo, che 
il dit'atore disse a’ ministri che per loro era 
corso un equivoco, e che si doleva col signor 
Spaventa, perchè avesse sottoscritto un "indi- 
rizzo a Vittorio Emanuele, parendogli di scor- 
gere in quell’indirizzo un voto per la immé- 
diata annessione, voto ch’egli' ‘avea disappro- 
vato in Sicilia. ‘Si sa pure ch’egli ‘dichiarasse 
con nobili sensi che sarebbe stato felicissimo 
il. giorno in cui avesse visto l’Italia unita ‘sotto 
lo scettro di Vittorio Emanuele, e potersi -riti- 
rare nella quiete privata ; che metterebbe r:- 
paro alla ingerenza della segreteria, e che nes- 
suna influenza lo avrebbe deviato dal suo san- 
tissimo scopo; che i'mazziniani non ‘sarebbero 
mai venuti al potere, e che sotto ‘questo a- 


| spetto l’opinione pubblica poteva esser? sicura. 


Correvano difatti per la bocca di tutti .i no- 
mi. de’ successori. degli attuali ministri, uomini 
meno spinti e meno risoluti.” 

Sicchè sembra che ‘il dittatore ha ‘secondata 
la segreteria sciogliendo il ministero, ma sé le 


| sue parole avranno effetto e'la' segreteria’ sarà 


infrenata, la vittoria rimarrà vagli uomini: che 
son caduti dal ministero. Quegli uomini: hanno 
salyato il paese, impedendo che. all’arrivo del 
dittatore. non entrassero. al potere uomini dis- 


|.sennati; hanno salvato il paese combattendo 


palmo a palmo le disposizioni della segreteria 
che, ignara delle persone 6 ‘delle’ cose,’ ove 
fosse stata setondata; avrebbe messovin® s0q- 
quadro il regno; avran | compiuta l’opera! di 
salvazione se, come si spera, sieno riusciti ad 
ottenere, col proprio sagrificio, Ja caduta della 
segreteria. Cosenz rimane al ministero, per- 
chè non sarebbe possibile un successore, e a 
ciò vivamente pregato da’ suoi colleghi. Vi ri- 
mane Conforti, che la segreteria crede più pie- 
ghevole alle sue ‘mire. Vicentrerannò: Ferri- 


| gni, Giura, Perrone, persone: dabbene, ma non 


uomini politici. 

Tutto il paese è a giorno della quistione e 
conosce anche i fatti particolari, e perciò l’o- 
pinione di tutti è in favore de’ ministri di- 
messi e di Vittorio Emanuele. 

Per dare'anche' a voi notizia ‘di ‘un fatto 
particolare -vi-.dirò ‘questo solo: Questa. mane 


si è diffusa la notizia di un telegramma; del 


governatore di Teramo, il quale significa che 
i. soldati piemontesi erano sulla, frontiera, @ 
che mentre il dittatore avea disposto che’ fos- 
sero accolti come fratelli; Antonio Tripoti per 
telegramma Bertani con forze rivoluzionarie an- 
dava ad impedire loro l’entrata in:l regno. 

L'arrivo: de’ Piemontesi ‘scioglie \agni, qui 
stione é ci. preserva da tutti i pericoli. Però 
vedete che negli ultimi giorni passati, se non 
vi è stato tutto il bene, il male non è pre- 
velso, e l’onore del paesè è stato sostenuto 
con coraggio, e che abbismo in vista un pros- 
simo avvenire felicissimo. 


Leggiamo nel Giornale ufficiale di Napoli: 


Veniva appena al. ministero di polizia il signor 
Raffaele Conforti, ed una importante scoperta si 
faceva per oper» di lui, Sapeva egli come graùdi 
ricchezze avessero ‘a scapito del: popolo; accumu- 
lato i principi di.casa Borbone, e si diede a_ve- 
dere modo onde una parte almeno di esse fosse 
reintegrata al tesoro dello stato, Ebbe, tra l'altro, 
sentore che un Gaetano Rispoli, impiegato ‘alla 
corte borbonica, aveva in testa: sua isorittà, sul 


gran libro del debito pubblico. una rendita. di . 


184,608 ducati l’anno. Era chiaro che non poteva 
privato uomo della condizione del Rispoli posse- 
dere di' proprio in ‘capitale! una: somma: niente 
meno di quattro milioni di ducati, Perla. qual 
cosa, il ministro nen poneva tempo in mezzo, ed 
accompagnato da alcuni commissarii di polizia , 
il giorno istesso in che saliva al ministero) andava 
a casa del Rispoli, e ne otteneva la dichiarazione 
che quella partita di rendita, non a lui; ma sì 
apparteneva a Francesco II Borbone. In virtù di 
quella dichiarazione il ministro fece trasferire Ja 
rendita sopra citata‘ in testa. della. tesoreria ge- 
nerale; . x 

Lo stesso.si faceva ancora delle. altre seguenti 


Amministrazione de'beni particolari 
Idem 5,445 
Maggiorato del conte di Girgenti 37,618 
del conte di Caserta 53,769 
. del conte di Trani 139,052 
del conte di Bari -0.:,:1:38,756 
del conte di Caltagirone ©‘ ‘5,486 
detto, conto a parte 25,091 


Confidenza della princip. Maria Immacolata 14,297 
Maria Immacolata Luigi Re. | 3,020 
Maria delle Grazie Pia 8,035 
Maria Emanuele Isabella ‘ 


rese! ma senza l’uso dei cannoni rigati, dii bombe 


hi 67,509 


15,628 


M:ria TL macolata Luisa — 


conto borsiglio 16 
Maria Immacolata Clemen- 

tina—conto bersiglio 548 
del conte di Trani—conto 

borsiglio 2,622 
del conte di Bari v be 
Maria Annunziata Isabella— 

conto borsiglio 658 


In uno ducati 317,186 

A’quali aggiunti i ducati 184,608 inte- 
Stati a Rispoli 484,608 

Si ha la somma totale di ducati 501,794 

Vale a dire undici milioni in capitale legittuma- 
mente ‘tivendicati alla finanza dello stato. 

Questo, fatto, meritava bene si. facesse di pub- 
blica ragione. o 

Nel. Giormule. Ufficiale di-Napoli leggiamo la 
seguente dichiarazione: «%.ri.0.....v. .. 

i In nome ‘dell'Etetno: Iddio: nc: 
Noi Fr. Michelé M. Ciputò dell'ordine dei pre- 
dicatori, vescovo d’Ariano, nel pieno esercizio di 
nostra libera volontà, e' con la' più viva èMisione 
del mio cuore, e mosse dal'santiniento di quella 
Sterna giustizia, ‘la quale le ‘è “fondata sulla "feli- 
gione di Gesù Cristo nostro Divino‘ Maestro ‘che 
è rocca ‘inespugnabile alla “libertà” civile” dei po- 
poli, facciamo atto ‘di solenne ‘adesione’ al fegime 
del magnanimo Vittorio Emanuele 'R6 d'Italia, èì 
degnamente rappresentato in Napoli dall’ eroe di 
-Calatafimi e Palermo; dittatore: dell’ Italia. meri- 
dionale, che il Signore nella. sua misericordia vo- 
glia sempre conservare © ‘proteggere pel bene 
della indipendenza italiana: dichiarando pure di 
prestar giuramento di fedeltà ed’ obbedienza al 
Re Galantuomo. 

Napoli. ‘nella sàla ‘dittatoriale. 18 sett. 11860. 

Fr.. Michele. M. de’predicatori. 
Vescovo di Ariano. 

Tra i decreti che troviamo nei gioruali ‘di 
Napoli notiamo il seguente: 

Volendo cancellare. nell'Italia. meridionale ogni 
segno che ricordi fatti intivili e ‘di ingratudine 
cittadina; 5 

Convinto che i popoli non si elevano a libertà 
con ‘memorie che perpetusno «in ‘mezzo a loro le 
male opere;della tirannide. { 

I privilegi accordati al comune di Pizzo ‘ed ai 
privati cittadini dello stessò comtine: con’ decreto 
reale del 18. ottobre ‘1845, sonoaboliti. ‘Ogni no- 
numento che rammebti :cotesti, privilegi, sarà ab- 
battuto. 

Troviamo nel Paese: 

Il forte di Pescara, il giorno 46 corrente si 


ed altrî argomenti: di simili gonere, L'unico mezzo 
di attacco è stato il danaro, Niente più che tre- 
mila ducati furono inviati a'parlamentarii ,’ ‘col 
loro convincente linguaggio persuasero‘i ‘duemila | 
soldati ad;abbandonare: la: piazza, ben; rica di 
provvigioni da guerra. La guardia nazionale di 
Spoltore l’ha oucupato. 

Leggiamo nell'Italia dél'2: | 

Paréochi giornali han ‘ parlato ‘senza cognizione 
di causa, di. ‘alienazioni di ‘rendite dello Stato, 
siccome uno sciupo non; giustificato. Il fatio in| 
gran. parte è vero ;. ma risale al. tempo del go- . 
verno assoluto, il quale per mezzo del direttore 
delle finanze signor‘Raimondo ‘dè Liguore'nell’ot- 
tobre del 1859 alienavà una ‘parte! delle | rendite 
Dapolitane. per, prestare senza ‘interesse, alonno un 
milione. di ducati: al governo del papa da restituirlo | 
tra dieci anni, Il contratto ‘' fu stipulato trail de 
Liguoro «eil cardinale‘ Antonelli è fu ‘tenuto! ‘de- 
greto sino/al giorno \dell’uscita da Napoliidel ire 
Francesco. «» |. -S19100 la Gadltona dhe È 

Dai registri della, tesoreria un tal contratto non! 
appare, e si debbe al presente ministero Uella fi- 
nanze della dittatura il -ridupèro‘delle carte ‘info 
ma privata del: milione di ducati che re Ftance 
sco.\prestava ;senza interessi, al. governo del. papa 
onde facilitare l'armamento delle, orde,comandate 
dal generale Lamoricière ‘a danno d'Ita! 


RIVISTA DELLA SETTIMANA” 


Sì. ayvicina sempre più il gionno in cui de 
vrà aver, luogo l’abboccamento dei sovrani del _ 
nord a, Varsavia, ma sinora nulla è ben chia; 
rite nè sulla ‘forma’ è solennità’ di questo con: 
gresso, nè sui sovrani che vi si ‘troverann( 
presenti. Non è ancor:ben determinato; se l’im' 
peratore d’Austria»ed il principe di Prussia s 
troveranno . contemporaneamente a Varsavia | 
se altri sovrani della Germania. vi saranno in 
vitati e finalmente non ‘è ancora escluso i 
caso che l’imperatore Napoleone vi faccia an 
che esso una breve apparizione. # 

Quello ‘che a noî' prova maggiormente  l’in 
certezza che regna sulle conséguenze diploma 
tiche di ;quell’abboccamento si è.la vTitardat) , 
partenza. del Papa da Roma; la, quale seinbr 
già decisa in massima, ma. si vuol procrasti 
nare con grande rammarico degli esaltati ree 
zionari che ognigierno spingono allo scandal 
ed ai colpi di scena. La corte di Roma li 18/7) 
‘scia dire e dal suo canto va masticando lex , 
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tamente il grave problema. E se a Varsavia 


si'andasse d'accordo sulla questione-italiana è 


si accettassero i consigli dell’Inghilterra di ce- 
dere anche la Venezia per farla finita? Chi in 
allora penserebbe a ricondurci al Quirinale se 
noi, l’avessimo volontariamente e. senza. alcuna 
necessità abbandonato? Sì può bene protestare 
per quel che abbiamo perduto, ma non gettare 
giù dalle tegole quel' poco ‘che ancora'ci resta 
«+... Così ,., crediamo, ragionano, i cardinali in 
concistoro e quindi lé proroghe, ' lè esitazioni 
e forse ì pentimenti, 5 Sa 

è L'importanza ‘di quesio” congresso nessuno 


saprà “contestarle; ma più si:gaarda allé com- 
plicazioni in cui si agitano_le quistioni euro-. 


pee e più chiara emerge la difficoltà che da 
questo abboccamento. abbia sa- sorgere qualche 
cosa di molto solido e dureyole, a meno che 
le potenze settentrionali non riconoscano per 
buoni tutti i fatti compiuti» dopo» diquel-dì 
in. cui credettero di fissare l’immobilità dell’u, 
niverso legandone il progresso al carro‘ della 
loro: santa' alleanza; 


Se a Varsavia si vorrà dibattere principal, 
mente la quistione ;italiana è probabile che la, 


soluzione preferita dalle. corti. del;.nord, non 
sia quella che vada maggiormente a'genio delle 
potenze occidentali. Se vorrà'prendersi in' mano 
la questione d'Oriente; non'sappiamo vedere 


come mai potranno, accordarsi gli ‘interessi di-' 


vergenti della Russia e dell'Inghilterra. Ma si 
accordassero pur anco e fosse l'Inghilterra di- 
sposta a riprendere il famoso trettato. offerto 
dall'imperatore Nicolò, pagandone come prezzo 
l'abbandono, della, sua;.politica liberale in Ita- 
lia, cosa che supponiamo, marche non cre- 
diamo menomamente, ad'onta di questo per- 
sisteremo a credere; che bisogna ben sentirsi 
di cattiva salute per assalire, senza essere pro- 
vocati, la Francia, appoggiata in qualche modo 
dalle. forze non ancora ben composte, ma che 
andrebbersi organizzando :a poco a'poco ‘in Ita- 
lia. ‘Ed in Europa non vi lia che l’Austria che 
sia ammalata a-tol punto da, dover desiderare 
quelunque crisi: per. quanto sia spaventosa , 
solo che la ponga in grado di uscire dalla 
condizione insopportabile in cui si trova. 
Coll’ Ungheria e la Venezia inquiete a_ tal 
punto che un’armata,quasi non basta a cen- 
tenerle, con un bilancio che fa pietà a guar- 
darlo, l’Austria si.è andata.creando; un altro 
bell’imbarazzo con, «quel: rinforzato consiglio 
dell’impero che il sovrano scelse! esso! mede- 
simo con tutta la: diligenza evcircospezione, ma 
che ad onta di ciò riusci tutto diverso da quello 
che se ne sarebbe voluto. L’ imperatore che 
nen avea animo a decretare ‘nuove. imposte e 
non aveva credito: por aprire, ;muoyi. prestiti, 
stimò abile farsi aiutare in.questa bisogna dai 
consiglieri dell’ impero. Era infatti abile, ma 
il celpo andò fallito, perchè quell consiglio non 


volle dare un soldo, non fee the'criticare a-: 


spramente tutto quello. che il governo) aveva 
fatto od avea intenzione di fare, rifiutò ogni 
conciliazione sul terreno d’una discentralizza- 
zione amministrativa, e ‘réelamò ‘con insistenza 
la ricostituzione ‘degli antichi ordini? di go- 
verno sanciti dai*così detti diritti stérici , è 
lasciò quindi l’impéro con’ molti | pareri ma 
assai più scompigliato ‘di prima. L'imperatore 
disse che provvederà, Ma. come possa provve- 
dere sl dissesto sempre crescente delle finanze 
non è facile Jo.:scorgere...1. consiglieri dell’im- 
pero ad.una.ad una avrebbero; se lo avessero 
potuto, sbolite tutte leimposte, ed umò'di essi 
ne diede una ben sconfurtante ragione. S3 il 
Danubio , ei disse, scorresse d’argento , con 
questo, governo. saremmo .pur...sempre; ridotti 
alla sucida catta moneta! -È un? apostrofe non 
molto lusinghiera «per :chi ‘ha governato »@'per 
chi' governa l’Austria; ma per coloro’ che' ogni 
giorno ‘sono obbligati a: perdere il 33 per 0/0 
sul cambio della valuta, oppure, a spezzare in 
quaitre un. biglietto .d’.un fiorino per, compe- 
rare il panè, quell’apostrofe prende quasi il ca- 
rattere dell’iperbole. * 

L’unico rimedio a questa situazione che sa- 
rebbe nel riscatto della Venezia, pur troppo 
temiamo sarà sempre respinte: dall’ attuale 
imperante, sebbene’ sia: altamente patrocinito 
dal commercio’ e' dèlla ‘borghesia dell'impero e 


sia’ fortemente ‘consigliato’ dall'Inghilterra. Non | 
sappiamo se il viaggio della regina d’Inghil- | 


terra in Prussia, l’abboccaménto di essa col 


principe reggente, abbia: periscopo.di rendere | 
(più facile questa soluzione, o se miri ad altro 


scopo politico. I legemi che stringono le due 
c»se regnanti frà' loro ‘possano spiegare ad ab- 
bondanza questo viaggio anche senza farvi in- 
tervenire. delle ragioni. politiche. Giova però 
‘osservare che l'opinione: pubblica in Prussia, 


mon:poco: allarmata :dal ‘colloquio di Teplitz e 
‘’da-quanto. pronosticavasi. ‘sul... prossimo abboc- 


‘camento di Varsavia‘, salutò com’ gioia questo 
avvicinarsi della sovrana dell’inghilterra che si 
' suole ‘considerare come rappresentante. delle 


idee liberali e costituzionali, :1l principe ‘reg- 


ente medesimo vòlle presonire l'allarme delle 


“popolazioni, assicurando che la Prussia non 


legherà Smaila sua libertà d’azione e si man- 
terrà fedele al‘programma liberale sinquì man- 
tenuto, bl 

ll principe Milosch è morto. La Servia in 
cui si combattono le influenze delle ‘maggiori 
potenze che ne stanno a confine, traverserà; 
forse senza gravi scosse, la crisi, cni dà luogo 
la necessaria successione nel principato, in gra- 
zie al momentaneo accordo che ‘si è istretto fra 
l'Austria; -la Rassia e la Turchia; ma certa- 


mente l’autorità «di quest’ultima su quel prin- 
«cipato nie andrà sempre più scemata. 


.l rappresentanti delle grandi potenze, hanno 
sottoscritto a Costantinopoli un protocollo, per cui 
loro vien fatta: facoltà di suggerire quel che di 
meglio si crederà atto alla pacificazione della Si- 
ria. Venne in tal modo fatto omaggio, all’au- 
torità del sultano che apparentemente vuolsi 
lasciare nella sua integrità. 

Don Giovanni di Borbone, fratello del conte 
di' Montemolino, che nè avea raccolti i diritti 
durante Ja momentanea abdicazione; non vuole 


itinunciare così di buon grado ‘al carattere di 


pretendente, e lanciò.da Londra un manifesto 


liberale socialistico; col quale si mette in an- 


tagonismo colle idee conservative che formano 
il principale patrimonio della sua schiatta, Te- 
miamo forte, che anche. questo tentativo non 
varrà meglio degli altri,,e che gli Spagnuoli 
non si sentiranno .il}prurito di fare. l’esperi. 
mento del :neo-socialismo. borbonico. ‘ 
L’'imperatora, dei Francesi si.ricondusse alla 
sua capitale. Ci. duole di annunciare che:il no- 
stro ministro , cav. Nigra, sta per abbande- 
narla. Napoleone. ll vuole: mostrare la nes- 
suna ingerenza che ha negli avvenimenti d’ I- 
talia, e rinforzando le forze francesi a Roma, 
vuole, lasciare al Papa la intera responsabilità 
della. sua partenza dalla città eterna , se mai 
darà seguito al disegno ‘maturato e. preconiz- 
zato. Il conteguo della Francia mette in un 
imbarazzo alquanto comico la corte di Roma. 
Essa ‘vorrebbe mostrare al mondo una qualche 
ragione per legittimare, quando sarà venuto il 
momento; la.sua partenza ; essa invocherebbe 
un:po’ di violenza, se. non altro un qualche 
atto. meno rispettoso ,; un motivo a temere ; 


imà nulla di tutto questo..I soldati francesi sono 


i più prodi del mondo; pel generale che li co- 
manda, il Papa non' potrebbe farlo fare più ri- 
spettoso e deferente per la Santa Sede, ed il 
motivo di andarsene continuà sempre a man- 
care. Se ne partirà senza motivo e speriama 
che non. ne troverà più nemmeno per ritor- 
narvi. 

Nell’ interno, «dopo la battaglia di Castelfi- 
dardo abbiamo la presa di Ancona. ll valore 
della nostra marina fu all'altezza del valore 
dei nostri soldati. di terra, e l'impresa delle 
Marche è dell'Umbria fù coronata degnamente 
con questo ‘finale trionfo delle armi a'ostre. Il 
generale Lamaricière capì benissimao chela re- 
sistenza, non aveva più scopo , e che umabità 


imponeva di risparmiare il sangue dei soldati 


e do strazio dei cittadini. Il nostro esercito , 
libero ormai.da questo lato , potrà continuare 
la sua missione in altra parte d’Italia. 

Noi crediamo che siasi alquanto esagerato il 
vanteggio ottenuto dall’armata restata fedele &l 
fe di Napolis:controvi volontari a Caiazzo, Il 
successo ‘rende imprudenti , e pare che i vo- 
lonfiri*sî fossero di' troppo arrischiati al di là 
del. Volturno; d’ende un. ritorno offensivo ed 
un :facile.trionfo..dei soldati napoletani. Finora 
ci mancano ' dettagli: di questo avvenimento , 
il quale» paré bbia'prodotto a Napoli una grave 
sensazione, e quindi ci asterremo da qualsiasi 
considerazione, come nulla! diremo su quelle 
dissenzioni che occuparono la stampa in tutta 
la»decorsa settimana. Era (necessario disvelare 
il male; ma. sarebbe: imperdonabile errore il 
volerlo'esacerbsre. Il viaggio del nostro Re 
noi crediamo che guarirà molte piaghe, e din- 
nanzi alla maestà del suo noms. ed. all’ auto- 
rità del suo patriotismo efficace, tutti dovranno 


INTERNO 


GIUNTA MUNICIPALE DI TORINO 


Concittadini ! 

Un nuovo trionfo venne ad accrescere la 
fama e lo splendore del nostro valoroso esèr- 
cito. 

Ancona ha capitolato. 

It generale Lamoricière ed il presidio sono pri- 
gionieri. 

Questo fatto compie la liberazione dell’ Um- 
bria e delle Marche. Potranno quei popoli è- 
sprimere i loro voti ; rannodaresi alle altre pro- 
vincie della Penisola francate già da straniera 


ona i a 


1.0 mala signoria, TILL 


| La Giunta municipale avrebbe desiderato 
festeggiare questo fausto avvenimento con qual. 
che pubblica dimostrazione, se non che , po- 
| nendo mente alla minore opportunità di que- 
| sta, tra mezzo alle serie preoccupazioni del 
glorno, ed in epoca dell’ anno in cui tanta 
perte della popolazione è assente dalla città, 
ha deliberato consacrare a sollievo dei feriti 
nella presente guerra il danaro che in diversa 
{ condizione di cose e di tempi avrebbe impie- 
gato in festeggiamenti, e vi invita a voler con- 
+ ROTTA in questo patriotico- pensiero, colle 
i private vostre offerte.al Comitato che ha per 
iscopo di alleviare i' nobili dolori dei ‘nostri 
| prodi. Si, 
Torino, dal palazzo di‘ Città ; il 29° setè 
tembre 1860. 


Perla. Giunta 
Il Segretario 
C. Fava. 


Il Sindaco 
A. DI COSSILLA 


FATTI DIVERS! 


Consiglio dei ministri. — Questa mat- 
tina S..M. il Resha presieduto .il. consiglio. der 
îmibisiri. i 

Ministero/dei lavori pubblici. Di. 
rezione! generale ‘delle ‘Poste; (1! ì big 

È stabilito un servizio straordinatio} di, trasporto 
per mare dei dispacci postali tra Genova e Na- 
poli direttamente e con appulso a Livorno. 

Le partenze sono fissate nei giorni ed ora sot- 
toindicati N $ (EE 

Durante le prime due settimane , a cominciare 
dal 1° 8bre; | 

Da Genova — il ‘martedì e sabato ‘dopo l’arrivò 
dell'ultimo convoglio della ferroyia. 

Da Napoli — il mercoledì e venerdì alle 6 di 
sera, 

L'approdo. a Livorno ha luogo .il. mercoledì 
nelle corse verso Napoli, e la domenica.in quelle 
verso: Genova, 

Dopo le due prime settimane: o 

‘Da Genova — il martedì, giovedì e sabbato 
dopo l’arrivo dell'ultimo convoglio della ferrovia; 

Da Napoli — il lunedì, mercoledì e venerdi alle 
ore 6 di sera. 

L’approdo a Livorno resterà allora invariabil- 
mente fissato nei giorni di mercoledì e venerdì 
per le corse verso Napoli e nei giorni di merce- 
ledì e domenica nelle corse verso Genova. 

Domani 29 settembre avrà luogo un viaggio 
straordinario diretto da Genova a Napoli con paî- 
tenza alle 11 di sera da Genova, 

Torino, addì 28 settembre 4860. 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 29 settembre; serà. 

S. M. il Re è partito quest'oggialle ore 
2 è mezzo pom. ; 

S. M. si è recato dal Palazzo Reale alla 
stazione in carrozza scoperta, attraversando 
la via de’ Conciatori. Una folla immensa: di 
popolo accorse ad. acclamare il Re, accolto 
lungo "la:via ed allo scalo dalle grida una: 
nimi di Viva il Rel Viva il Re d'Italia! * 

T.ministri aspettavano..S,. M.. alla..stazio» 
ne. Il conte Cavour nell’uscire ‘dalla ‘sta- 
zione è stato vivamente applaudito. 


a 


Dispacci- elettrici privati ci*annunziano 
che S. M. il Re è stato ricevuto con di- 
mostrazioni d’entusiasmo | dalle ‘popolazioni 
lungo le principali stazioni della strada fer- 
rata. 

Alle ore sei e mezzo il Re arrivava alla 
stazione di Parma ed era aspettato.a Bolo- 
gna per le ore nove e tre quarti. 


Se le notizie di Napoli sono sgradevoli, 
quelle di Palermo non sono liete. 

I partigiani dell'annessione sono perse 
guitati. L’oner. avv. Casalis è stato arre- 
stato a Palermo, come fautore di' annes- 
sione e cavouriano. Jl ‘nostro console ha 
reclamato, e solo dopo i suoi reiterati  ri- 
chiami e le sue proteste, il sig. Casalis è 
stato liberato; ma sfrattato dalla Sicilia. 

Chi saprebbe spiegarci come mai in un 
paese retto in nome di Re Virrorio Ea- 
NUELE, dove sventola Ja: nostra: bandiera e 
fu proclamato il nostro statuto, si arrestano 
e si sfrattano ì cittadini sardi, rei d'un de- 
lito di muovo conio, cioè. di desiderare 
l'annessione della Sicilia? 

Queste assurdità ribultanti non accade- 
vano nè in Toscana nè nell'Emilia ; e si 
commettono a Napoli ed in Sicilia. 


La notizia della’ presa di Ancona è stata 
accolta con giubilo dalla popolazione. 
La campagna è stata \tanto più gloriosa | pra 


i 


quanto più breve. Il giorno 11 i 


| campagna fu: fatto dal. generale ‘Fanti. e 
| non poteva meglio riuscire. Fanti; Cialdini 
| @ Della Rocca sono benemeriti del paese 
| @ i soldati hanno mostrato le qualità e le 
| virtù militari “più ‘egragie, ed i giovani 
| hanno gareggiato co’veterani. i 

La flottà dal ‘canto suo ha superata l’a- 
speltazione. Dopo essersi tanto gridato che 


| non avevasi una flotta, il vicesammiraglio 
| Persino ha mostrato. come .ci fosse: ed 
i istrutta e ‘capaco dî rend»ré utili ‘servigi. 
| Le artiglierie della flotta tiravano ‘con ‘mi- 
rabile precisione ; si -furonoresse. che. di- 
| distrussero il lazzaretto 6° facilitarono ‘al 
generale Cadorna la presa della Porta Pia. 
L’ Italia è orgogliosa ‘di un esercito sì 
bene disciplinato ede agguerrito e‘ d'una 
marina tanto :intelligente.;.la quale, .acere- 
| sciuta in ragione delle forze: dello stato, 
potrà efficacemente concorrere alla difesa 
della. patria indipendenza. iù 


Leggesi nella Gazzella Ufficiale del Regno: 


Sua Maestà il’ Re “hà; con decreto ‘in data 
d’oggi, accettate:le demissioni state offerte per 
motivi di salute, da S. E,.il. cav» Massimo 
D'Azeglio, ‘dalla carica. di governatore della 
provincia di Milano, e lo ha collocato. in di- 
sponibilità, con. riserva di valersi nuovamente 
dei servigi di lui, nonsappena' sianorcessate le 
cuuse che motivarono la sua domanda, ©. 

Con decreto pure in data d’oggi ha nomì- 
nato.il conte Giuseppe Pasolini, vice-presidente 
del senato del regno; a governatore della prò- 
vincia di Milano. 

Dispacci elettrici ‘privati 
(AGENZIA STEFANI) 
DISPACCIO OFFICIALE 
Dalla Favorita (presso Ancona), 29 sett. 
La flotta sarda» avendo.vieri con un? ardita 
manovra distrulte tuite le batteria ‘del porto 
d’Ancona, il generale La Moricire mandò 
stanotte al generale Fanti, due ..parlamentarii. 

Questa mattina si-stàvano redigendo gli» arti- 

coli della capitolazione. 
| Parigi, 28 settembre (mtt.) 


Leggesi nel Moniteur: 

« L'autorità marittima di. Venezia ha avver- 
tito la camera di commercio che, dietro ordine 
del governatore militare,  }’ illuminazione! dei 
fanali del porto e del litorale veneto deve es- 

| sere sospesa sino a muove istruzioni. Questa 
misura si. applica ai due fuochi 'di Malamocco 
e.dello sbocco, del Piave. » ; ; 

L’odierno Constitutionnel , pubblica un arti- 

i colo, sottoscritto D.éolle,, nel. quale, annun- 
ciando l’invio di un’altra divisione a Roma , 
dice che tale misura fu'presa in: conseguenza 
degli ultimi avvenimenti compiutisi in Italia , 
e..del carattere rivoluzionario degli ultimi atti 
di Garibaldi. Soggiunge che nel 1860, come 
nel 1849, la' Francia proteggerà Roma‘ e il 
papato contro gli attacchi' demagogici, Crede 
che la presenza di'un corpo d’esercito francese 
a Roma basterà a prevenire l’assalto della ri- 
voluzione: in caso contrario quei battaglioni for- 
merebbero una barriera invincibile per proteg- 

| gere la città eterna .e.d’autorità: del capo della 
| chiesa. L’acerescimento del corpo di esercito, 
| rendendo più efficace la. protezione della..città 
di Roma, rispetta il principio del. non inter- 
| verito. Spera che l'attitudine della Francia af- 
forzerà la .riazione salutare in Italia contro le 
| seduzioni e i pericoli dello . spirito del disor- 

| dine.. A 

DISPACCIO OFFICIALE 

Villafavorita, 29 settembre, mezzogiorno: © 
Ancona ha capitolato, “nà 
Il generale La Moricière, e la guarnigione 

sono prigionieri di guerra. ; ; 

Parigi, 29 settembre, sera, 
Vienna, 29. Numerosi arresti per motivi po- 
litici ebbero ..luogo. a Temesvar, Szegedin- e 
Debreczin. aut i 
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| Borsa “di Parigi del 99. © 
:-Fondi francesi 3.0j0 —68 65. 
id. > rid. 441200 — 957% 
Consolidati inglesi 3 0/0 — 93 414. 
Fondi piemontsi 1 849 5 0}0 — 78 50. 
a Valoci aiversi) 
Azioni del Credito mobiliare 695... 
Id. Sr.. ferr. Vittorio Emanuele 385. 
ld. id. Lombardo-Venete 477. 
Id. id. Romane — 
ld. id. Austriache 476. > 
© G. ROMBALDO Gerente, 


; soldati entravano. nello Stato Romano, ced i 
\il 29 Ancona capitolava. Il piano della || 


TE 


iii o ci n e 


ere — e i 
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